
Ferrari, ecco perché
il titolo è (quasi) perso
Monoposto inferiore, piloti ormai rassegnati, squadra confusa
Massa è a -19: a dieci gare dalla fine il recupero è difficilissimo

Massa ha detto che è
contentissimo di essere ar-
rivato terzo. Raikkonen ha
fatto anche meglio: fosse
partito davanti - dice lui -
non l’avrebbe più preso
nessuno. Il problema - di-
ce sempre lui - è che la
Ferrari non parte davanti. 

Ieri, la squadra di Mara-
nello dopo l’ennesima ba-
tosta - la terza doppietta di
fila delle McLaren - si è lec-
cata le ferite dispensando
ai microfoni la solita mine-
strina: analizzeremo gli er-
rori, reagiremo. Ma ormai
c’è poco da reagire: c’è tan-
tissimo da recuperare, in
uno scenario che fa già di-
re che il Mondiale costrut-
tori è praticamente finito,
e che quello piloti sarà -
semmai - una faccenda in-
terna alla McLaren. Andia-
mo per punti.

LE MONOPOSTO È chia-
ro che la McLaren, una
volta capite le Bridgestone,
va più forte. Non solo: ha
sviluppato di più e meglio
le monoposto rispetto al-
la Ferrari. Che non pare
avere piloti in grado di con-
tribuire granché all’evolu-
zione. Manca Schumacher,
in poche parole. Il verdet-
to di Indianapolis è inap-

pellabile: Ferrari sempre
sotto, in tutte le prove e in
tutte le condizioni. Mai in
grado, almeno, di frappor-
re una Rossa tra le due
McLaren.

IL RECUPERO Questo è
il punto, in chiave corsa
mondiale. Massa è a meno
19 punti da Hamilton e al-
la fine mancano dieci ga-
re. Può succedere di tutto.
Ma perché
le Rosse tor-
nino in cor-
sa è fonda-
mentale es-
sere tra Ha-
milton e
Alonso, o vi-
ceversa. In
sostanza:
può succe-
dere che
una McLa-
ren abbia una giornata
storta e - per esempio -
rompa il motore. In quel
caso, occorre essere lì, e
portare a casa la gara. Se
questo fosse successo nel-
le ultime corse, la vittoria
sarebbe comunque anda-
ta alla McLaren, perché la
Ferrari non riesce a esse-
re nemmeno seconda. E
con questo sistema di as-
segnazione dei punti (10 al

vincitore, 8 al secondo) è
chiaro che almeno Hamil-
ton nei confronti dei ferra-
risti è in una botte di ferro,
forte anche di una mono-
posto tanto veloce quanto
- da quest’anno - affidabi-
le anche più della Ferra-
ri. Una crisi tecnica im-
provvisa in casa McLaren
non è nemmeno lontana-
mente immaginabile.

I PILOTI
Massa e so-
prattutto
Raikkonen,
poi, sem-
brano esse-
re i primi a
non creder-
ci. Se si rila-
sciano di-
chiarazioni
come quelle
di domeni-

ca, tutto è più chiaro.
Raikkonen protesta perché
non parte davanti. Poi par-
te quarto e in duecento
metri è già sesto. Massa è
contento del terzo posto,
«perché più di così non si
poteva fare». C’è da rima-
nere sbalorditi di fronte a
tanta impotenza.

LA SQUADRA Anche la
squadra sembra metterci
del suo. Perché non tenta-

re - dopo Montecarlo e Ca-
nada - una qualifica con
meno benzina, magari con-
quistando la prima fila,
sparigliando così il copio-
ne collaudato secondo cui
pole vuol dire vittoria? Sarà
la carta del disperato, ma
non giocandola si perde di
sicuro.

SCHUMACHER Nella
squadra c’è anche quel si-
gnore lì, che vaga nei box
con la camicia inamidata
e lo sguardo sperduto. Vi-
sto che fin qui è mancata
la capacità di sviluppo, for-
se sarebbe il caso di farlo
saltare in macchina nella
tuta del supercollaudato-
re. Lui, che nello sviluppo
è sempre stato il più bravo
di tutti.

ALONSO-TODT In tutto
ciò, l’ad Jean Todt ha di-
chiarato che finché in Fer-
rari ci sarà lui Alonso non
verrà mai. Magari è una di-
chiarazione di circostanza
e Alonso ha già firmato,
ma sbattere pubblicamen-
te le porte in faccia a un
campione del mondo non
è stata la miglior trovata
per il capo di una scuderia
che sta perdendo il mon-
diale un’altra volta.

Roberto Belingheri Lewis Hamilton festeggia e, sullo sfondo, una bandiera della Ferrari sventola nonostante le sconfitte delle Rosse (foto Ansa)

E rimane l’incognita
Schumacher: ai box

pare sperduto,
sarebbe meglio

se tornasse in pista
almeno nella veste

di supercollaudatore

block notes
Mondiale piloti
Hamilton a 58

1. Lewis Hamilton
(Gbr), 58 punti; 2. Fer-
nando Alonso (Spa),
48; 3. Felipe Massa
(Bra), 39; 4. Kimi
Raikkonen (Fin), 32; 5.
Nick Heidfeld (Ger), 26;
6. Giancarlo Fisichella
(Ita), 13; 6. Heikki Ko-
valainen (Fin), 13; 8.
Robert Kubica (Pol),
12; 9. Alexander Wurz
(Aut), 8; 10. Jarno Trul-
li (Ita), 7.

Costruttori
McLaren a +35
1. McLaren Mercedes,
106 punti; 2. Ferrari,
71; 3. Bmw Sauber, 39;
4. Renault, 25; 5. Wil-
liams, 12; 6. Toyota, 9;
7. Red Bull 6; 8. Super
Aguri 4.

Il 1° luglio
Gp di Francia

La Formula 1 torna in
pista il 1° luglio a Ma-
gny-Cours per il Gp di
Francia. Sette giorni do-
po, l’8 luglio, sarà la vol-
ta del Gp di Gran Breta-
gna sul circuito di Sil-
verstone.

Baldaccini-Salvini a tutto gas
Corsa in montagna: vittorie nella prima tappa del campionato italiano

MONNO (BRESCIA) È
stato più che positivo l’e-
sordio dei bergamaschi nel
Campionato italiano di cor-
sa in montagna, del qua-
le domenica scorsa si è di-
sputata la prima delle tre
prove di programma in al-
ta Valle Camonica, con
partenza da Monno e ar-
rivo in vetta al Mortirolo,
montagna mitica nel cicli-
smo e notoriamente duris-
sima da scalare con le due
ruote, ma altrettanto dura
per gli specialisti della cor-
sa in montagna.

Esordio positivo, sì è det-
to, perché i «Bg» si sono ag-
giudicati due vittorie indi-
viduali e due di società.
Netto seppur sofferto nel-
la categoria junior maschi-
le il successo di Alex Bal-
daccini del Gruppo sporti-
vo Orobie di San Giovanni
Bianco, che ha completato
il percorso in durissima sa-
lita in 43’05”, con 20” di
vantaggio su Andrea Ta-
bacchi dei Caprioli e 1’17"
su Emanuele Rampa del-
l’Olimpia Plateda. Alex è or-
mai più che una promessa
della corsa in montagna,
tant’è che - come ha dimo-
strato nelle prove stagiona-
li fin qui disputate - sa da-
re filo da torcere anche ad
atleti di ben più consolida-
ta esperienza. Risultato
conseguente della vittoria
di Alex il terzo posto di so-
cietà del Gs Orobie.

L’altro successo è stato
della titolata Vittoria Salvi-
ni dell’Atletica Valle Brem-
bana, un’atleta che non fi-
nisce mai di stupire. Ha ga-
reggiato in solitudine, con-
cludendo in 45’14” e inflig-
gendo 1’23” di distacco al-
la pur validissima Maria-
grazia Roberti della Fore-
stale - campionessa italia-
na in carica - dando a ve-
dere che vuole riappro-
priarsi di un titolo già sta-
to suo. Ancora una berga-
masca sul terzo gradino del
podio e precisamente Eli-
sa Desco dell’Atletica Val-
le Brembana. Il primo po-
sto della Salvini e il terzo
della Desco e quindi il 16°
di Angela Serena hanno
portato la squadra sul più
alto gradino del podio. An-
cora, per la junior femmi-
nile da segnalare il terzo
posto di Marina Bonetti del

Rogno, quarto fra le so-
cietà.

Per concludere i senior
maschili, con podio com-
posto da Marco Gaiardo
(Orecchiella) in 1h06’49”,
Marco De Gasperi (Fore-
stale) e Gabriele Abate
(Orecchiella). Bergamo è
stata assente dunque dal
podio individuale, ma con
l’Atletica Valli Bergama-
sche di Leffe ha conquista-
to il primo posto, e c’è sta-
to pure il quarto della Re-
castello Radici Group. Nel
dettaglio: quarto posto per
Davide Chicco e quinto per
Mauro Lanfranchi, ambe-
due del Valli Bergamasche,
a seguire il settimo posto
per Cristian Terzi, sempre
del club laniero, il 10° po-
sto di Danilo Bosio della
Recastello, il 12° di Massi-
miliano Zanaboni e il 15°
di Claudio Amati (Valli Ber-
gamasche). Come dire: per
la corsa in montagna c’è
tuttora una «scuola berga-
masca» in piena produtti-
vità, che dura da decenni
sia nel campo maschile sia
nel femminile. E il futuro è
pronto ad esplodere: fa te-
sto in proposito Alex Bal-
daccini.

S. T.

Regionali allievi: pioggia di medaglie
Atletica: 27 volte sul podio a Chiari. Ravasio e Daminelli, oro e argento nei 400

L’ultimo fine settimana ha assegna-
to a Chiari i titoli lombardi allievi indivi-
duali e ancora una volta l’atletica orobi-
ca ha fatto il pieno: la bellezza di 27 me-
daglie con un nutrito numero di finali-
sti. 

In vetta a questa montagna di exploit
c’è la gara dei 400 maschili, dominata
dai nostri con tempi di notevole valore:
ha vinto in 48"64 Francesco Ravasio, or-
mai una certezza assoluta, ma alle sue
spalle è esploso definitivamente Andrea
Daminelli, argento in
43"90 e limite per i pros-
simi Mondiali di categoria.
Tutta targata Bg la mar-
cia: tra le donne si è con-
fermata al top Diletta Ma-
speri (26’32"88) con Lau-
ra Giupponi 3° in 27’39"38
e poco più staccate Scar-
pellino, Moretti e Taietti,
mentre tra i maschi An-
drea Previtali ha messo in
luce tutte le sue ottime
credenziali vincendo in 47’42"22 con
Gabbiadini bronzo (49’36"70) e Ronzoni
5°. Laura Gamba non ha perso l’occasio-
ne di conquistare un altro successo nei
100 con l’ottimo tempo di 12"30, aggiun-
gendo l’argento dei 200 (2"68), mentre
Sery-Secre era 4ª (12"80), Rovetta 5ª col
personale di 13"02, Fedoni 8ª insieme a
Monachino (personale di 13"14) come
Petenzi in 13"16. Sempre puntuale Lui-
sa Scasserra che ha fatto suo il titolo del
martello (46,77) affiancandolo al bron-
zo del peso (10,45), oro bissato nella pri-

ma specialità da Mattia Gabbiadini
(53"02) con Rocchetti 4° (45,25). Bella
vittoria di Giacomo Zenoni nei 400 osta-
coli, sempre sicuro sulle barriere, chiu-
si in un promettente 57"38. Nettamen-
te prima Arianna Martiradonna nell’a-
sta dove ha valicato l’asticella alla bel-
la misura di 3,60. L’ultimo titolo è stato
appannaggio di Daniele Bianchetti nel
peso con ben tre bergamaschi nei primi
quattro; oltre all’oro bronzo di Raffaele
Rocchetti (14,41) e 4° posto di Giovanni

Besana (14,38). Splendi-
do l’argento dell’altista An-
drea Chiari che è salito di
nuovo fino a 2,02, con
Caccavelli appena fuori
dal podio (1,90) e Scio 6°
(1,79). Brillante cavalcata
d’argento di Tasca nei
3000 (9’25"58) con Berto-
la 5° e Scanzi 7°, imitato
in pedana da Bianchetti
nel disco (44,19), Mangili
nell’asta (3,80), Gaia Cini-

cola nei 400 ostacoli (65"44) e Sara Ru-
delli nei 1500 (4’54"1). Di spessore an-
che i non pochi bronzi: Federica Arien-
ti lo ha conquistato nell’alto (1,63) con
Lambrughi subito dietro (1,61), Gaia Pos-
senti nel giavellotto (30,18) con alle spal-
le Elisa Coria (30,13), Mattia Ferrari nei
100 (11"32) e nei 200 (22"90), France-
sco Rivetti nel lungo (12,70) e Isabella
Cornelli negli 800 con un significativo
2’17"94, ben sostenuta dai piazzamenti
di Jessica Palazzini, Sara e Greta Rudelli.

Giancarlo Gnecchi

Laura Gamba
prima nei 100

e seconda nei 200,
Luisa Scassera
oro nel martello

e bronzo nel peso
Marcia: dominio Bg

I N  B R E V E

Basket: Lumezzane insegue Ferrarese
Secondo fonti bresciane, la Sil Lumezzane, avversaria dell’Inter-
trasport nel girone A nella B1 del basket, sarebbe sulle tracce
di Simone Ferrarese, playmaker di 19 anni in forza alla squadra
trevigliese nelle ultime due stagioni. Tutto dipende dalle strate-
gie orobiche: se, come negli intendimenti, si vuole acquistare un
regista di primissimo livello, Treviglio potrebbe considerare l’i-
potesi di mandare Ferrarese a giocare in qualche altra squadra.

Trial nazionale: Bosis, stop ai podi
Si è interrotta a Montorio sul Vomano (Teramo), la serie di po-
di di Diego Bosis nel campionato italiano di trial. Il 39enne fuo-
riclasse bergamasco nella sesta prova del tricolore non è in-
fatti andato oltre al sesto posto nel gruppo expert, lontano da-
gli abituali standard 2007 e dalla seconda piazza di 7 giorni pri-
ma in Valsassina. Il successo è nuovamente arriso al brescia-
no Fabio Lenzi (Montesa Trt-Fiamme oro), campione in carica
dal 2003, compagno di squadra e marca di Bosis, alle sue spal-
le Orizio e Grattarola. Nei senior quinto il seriano Michele Persi-
co (ha vinto Mondo), altri successi per Deyme nella master e per
Staltari nella junior. Prossima gara, la settima e penultima, a
Foppolo il 9 settembre.

Europeo superstock 600: Beretta 9°
Solo Daniele Beretta, del gruppetto dei tre bergamaschi, è riu-
scito ad entrare nella «top ten» nella prova del campionato
europeo superstock 600 di Misano Adriatico. Il pilota della
Suzuki Italia-team Cruciani Moto si è piazzato nono, sesto degli
italiani, a 15 secondi dal vincitore, il francese Berger. Ha così
mantenuto la dodicesima piazza nella graduatoria del cam-
pionato (dove conduce Magnoni, a Misano secondo). Gli altri
due orobici, Daniele Rossi (Yamaha) e Gabriele Poma (Honda),
si sono piazzati al 17° e al 18° posto. Il torneo continentale pro-
seguirà il 21 luglio a Brno, nella Repubblica Ceca.

Autorlando-sport terzo a Le Mans
Autorlando–sport ha conquistato un bel podio nella leggenda-
ria 24 ore di Le Mans. La Porsche 997 RSR guidata dai piloti Al-
lan Simonsen, Lars Erik Nielsen e Pierre Ehret è arrivata infatti
terza nella classe GT2.

Skyrunning: 3° Rinaldi (Gav Vertova)
Oltre cento concorrenti alla seconda prova del Campionato
italiano di skyrunning, all’Oasi di Trivero Bielmonte (Biella). Do-
minio di Fulvio Dapit e Manuela Brizio, che hanno così conso-
lidato i rispettivi primi posti nella classifica provvisoria. Per Ber-
gamo buon terzo posto di Paolo Rinaldi del Gav Vertova, e an-
cora da segnalare i piazzamenti di Antonio Baroni e Giorgio Pe-
senti (Valetudo Skyrunning San Pellegrino). In campo femmi-
nile, assente per infortunio della Valetudo, Pierangela Baron-
chelli (campionessa europea in carica) si segnala l’ottavo po-
sto di Carolina Tiraboschi, sempre del Valetudo, che sta pre-
parando i prossimi appuntamenti delle gare di endurance.

Allenatori, convegno nel Bresciano
Il gruppo regionale dell’Associazione italiana allenatori calcio
organizza per oggi il «1° convegno di aggiornamento tecnico-
tattico» nella località bresciana di Monticelli Brusati, in Francia-
corta: in programma interventi dei membri del Comitato di ri-
cerca della sezione allenatori di Brescia, nonché dei relatori
invitati (Massimo De Paoli, allenatore di vivaio dell’Inter; Achil-
le Lazzaroni,medico del Lumezzane; Tommaso Chiariatti, prepa-
ratore atletico del Brescia). Previsto un incontro anche con i pre-
sidenti regionali di Crl, Aia e Aiac, ossia Milesi, Dal Bo e Tosi.

Basket, finali Esordienti
La Sb Treviglio è campione

Organizzate dalla Desenzanese al centro sportivo
Rio Re di Albino, le finali provinciali del campionato
Esordienti, categoria riservata ai nati negli anni 1995
e 96, hanno visto l’affermazione della Scuola Basket
Treviglio.

Nelle gare di semifinale l’Excelsior Bergamo (Neri 18
punti, Alessandro Esposito 13, Gerosa 8, Del Negro 5)
ha regolato 50-40 (parziali 16-9 all’8’; 21-21 al 16’; 44-
30 al 24’) l’Aurora Terno (Gambirasio 14, Augeri e Giuf-
frida 7, Marco Esposito e Losa 4), mentre la Scuola Ba-
sket Treviglio (Ghisoni 12, Vallio 8, Stucchi 7, Orna-
ghi 6) ha superato 45-29 (6-6 all’8’; 21-13 al 16’; 37-
20 al 24’) la Virtus Gorle (Accorsi 10, Masseroni 8, Gue-
rini e Pandini 5). La finale per il terzo posto ha visto
l’Aurora Terno (Augeri e Giuffrida 9, Bertoletti e Gam-
birasio 8, Facheris e Losa 6) sconfiggere dopo overti-
me (48-46; 11-9 all’8’; 18-25 al 16’; 25-38 al 24°; 42-
42 al 32’) la Virtus Gorle (Marco Santinelli 9, Accorsi
e Guerini 8, Pandini 7, Matteo Santinelli 5). La finale
per il titolo ha invece visto l’affermazione (50-48; 11-
15 all’8’; 25-27 al 16’; 40-35 al 24’) della Scuola Ba-
sket Treviglio (Stucchi 14, Ghisoni 9, Abbiati 7, Brivio
5, Bellagente e Vallo 4) ai danni dell’Excelsior Berga-
mo (Alessandro Esposito 14, Ripamonti 12, Neri 9, Sca-
glione 5).

Ger. Fo.

PATTINAGGIO A ROTELLE Grande prestazione del caluschese nei 200 metri senior

Bellia, il trono tricolore a un millesimo
Simone Bellia, il talen-

to di Calusco d’Adda, è ar-
rivato secondo a un solo
millesimo dal primo clas-
sificato ai campionati ita-
liani assoluti di pattini a
rotelle, che si sono tenuti
a Latina nel weekend. 

La 200 metri cronome-
tro è stata una gara termi-
nata al fotofinish con il
pluricampione mondiale
(ben undici titoli) a L’Aqui-
la, Gregory Duggento, che
ha vinto in 17”626 mentre
Bellia ha fatto 17”627.
«Dedico questa vittoria a
Simone, - ha detto al ter-
mine della gara Duggento
– che è il mio successore».
Bellia, 19 anni il prossimo
20 luglio, dopo la vittoria
nei regionali alla fine di
marzo, torna dunque nuo-
vamente alla ribalta con
un’altra grande impresa

che gli ha fatto guadagna-
re la convocazione nella
squadra italiana per i
campionati europei che si
disputeranno in Portogal-
lo dal 23 al 29 luglio. Do-
po il secon-
do posto,
nella spe-
cialità cor-
sa, Simone
ha parteci-
pato alla
500 metri
giungendo
sesto, men-
tre nella
terza gior-
nata è arri-
vato quarto nell’america-
na con i compagni di
squadra Stefano Biava e
Stefano Galiazzo, vinta
dalla squadra del Noale,
dopo una finale molto
combattuta. 

Adesso il caluschese è
impegnato in allenamenti
molto duri in vista dell’ap-
puntamento continentale,
nella speranza di bissare i
successi ottenuti nel 2005

con ben
due titoli
mondiali e il
record del
mondo ju-
niores. Si-
curamente
il passaggio
alla catego-
ria superio-
re senior,
portandolo
a gareggiare

con atleti anche di dieci
anni più grandi ed esper-
ti di lui, rende l’impresa
difficile. Intanto è arrivata
la buona notizia della pro-
mozione a scuola, anche
se con qualche debito da

colmare, che lo porterà il
prossimo anno a frequen-
tare l’ultimo anno del liceo
scientifico tecnologico
«Natta» di Bergamo. Dal 24
al 29 giugno Bellia parte-
ciperà al raduno della na-
zionale a L’Aquila per ri-
finire la preparazione sot-
to le direttive del ct Gio-
vanni Martignon e il re-
sponsabile federale Ippo-
lito Sanfratello. «Sono mol-
to soddisfatto delle gare
svolte e di aver ottenuto
un feedback positivo dagli
allenamenti - racconta il
caluschese. - Spero che
queste sensazioni e i buo-
ni risultati si ripetano ne-
gli Europei». La Federazio-
ne nel frattempo guarda a
Bellia anche in previsione
Mondiali di Calì, in Colom-
bia, dal 17 al 25 agosto.

Angelo Monzani

Simone Bellia, 18 anni

Vittoria Salvini domenica al Mortirolo
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